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Approfondimento sulla Sacra Scrittura

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, devoti di Maria SS., Pace e bene.
In questo nuovo anno pastorale le “domande e risposte sul Vangelo”, si presentano con un nuovo “abito”
diventando “domande e risposte sulla Bibbia”. Il lavoro è svolto con uno sguardo meno minuzioso al Vangelo
della domenica, onde dare spazio alla trattazione di tematiche della dottrina della Chiesa Cattolica nel loro
primo fondamento: La Sacra Scrittura.

Maria SS. Madre di Dio
1 gennaio 2009

dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 16-21)
[16]Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella
mangiatoia. [17]E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. [18]Tutti
quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. [19]Maria, da parte sua, serbava
tutte queste cose meditandole nel suo cuore.
[20]I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e
visto, com'era stato detto loro.
[21]Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come
era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.
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Domanda: E’ vero che i cattolici adorano la Madonna?
Risposta: Non è vero, essi adorano solo Dio.
Domanda: Eppure s’inginocchiano dinanzi alle statue che la
rappresentano; offrono incenso, candele, fiori, eccetera?
Risposta: Questi sono gesti di venerazione e non di adorazione.
Domanda: Che cosa significa “venerare”?
Risposta: “Venerare” significa onorare qualcuno per le sue virtù straordinarie.
Domanda: I gesti, dunque, non hanno sempre lo stesso significato?
Risposta: Certamente no; il gesto esteriore deve essere valutato secondo l’intenzione di chi lo fa. Lo
stesso gesto (ad esempio: offrire incenso) può essere un atto di venerazione o d’adorazione, a seconda della
volontà, di chi lo compie.
Domanda: Comunque la Bibbia, in Lc 1,28-30 e 41-48, dice che Maria non
deve essere adorata?
Risposta: Nei testi citati, non si parla affatto di adorazione di Maria. Si dice solo che, sia l’Angelo che
Santa Elisabetta hanno chiamato Maria <<Benedetta fra le donne>>. Questo significa che l’hanno venerata.
Domanda: Ma Gesù non chiamò “beata” sua madre, ma chiamò “beati” tutti
coloro che ascoltano la Parola divina?
Risposta: Con le parole, riportate da Luca (Lc 11,27-28), Gesù non volle condannare la venerazione di
Maria; egli voleva solo far capire che la vera beatitudine e la conseguente venerazione si basano sulla fede
in lui e sulla pratica dei suoi insegnamenti.
Domanda: E Maria ha avuto fede in Cristo? Ha osservato i suoi
insegnamenti?
Risposta: Sì, più di qualunque altra creatura umana (cfr. Lc 1,45; 2,51; ecc.).
Domanda: Eppure Gesù a Cana rimproverò sua Madre, anziché, venerarla?
Risposta: Non è vero, infatti, alle nozze di Cana Gesù accolse la richiesta di sua Madre e fece il suo
primo miracolo.
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Domanda: E questo che cosa significa?
Risposta: Significa che non la rimproverò, ma mostrò verso di lei la massima attenzione e venerazione.
Domanda: La Bibbia afferma che Maria è Madre di Dio?
Risposta: La Bibbia ci dona la Rivelazione divina, attraverso lo studio e la meditazione, il Cristianesimo
cattolico è giunto a formulare determinati dogma di fede, tra cui la maternità divina di Maria. Il Vangelo
secondo Matteo ci dice, infatti, che Maria diede alla luce l’Emmanuele che significa “il Dio con noi”
Domanda: E’ mai possibile che una donna abbia dato la vita a Dio?
Risposta: Certamente no; Maria ha concepito e partorito un uomo, ma in quell’uomo, l’unico Dio era
sostanzialmente presente e unito all’umanità. Maria è la Madre dell’uomo-Dio, cioè, del Dio con noi.
Domanda: Ma non è più preciso dire che Maria è madre dell’uomo Gesù
Cristo, escludendo che ella è anche madre della Seconda Persona della
SS.Trinità?
Risposta: Maria può dirsi a buon diritto Madre di Dio come una donna può dirsi a buon diritto madre del
medico, anche se non è stata lei a generare il medico.
Domanda: Ci sono altri riferimenti biblici da cui si è attinto per
formulare il dogma di “Maria Madre di Dio”?
Risposta: Si, Santa Elisabetta, ad esempio, chiama Maria Madre del mio Signore (cfr. Lc 1,43), sotto
l’ispirazione dello Spirito Santo. Nella “Settanta” (la traduzione delle Sacre Scritture, dall’ebraico al greco)
“Signore” sta per “YHWH” (il nome con cui Dio si è rivelato a Mosé). Maria è, dunque, chiamata Madre del
Signore, cioè, di Dio.
Domanda: Questa dignità altissima di Maria la rende lontana da noi?
Risposta: No assolutamente, quest’altissima dignità, non allontana Maria da noi, ma ce la rende più
vicina. Chi è più vicino a Dio, infatti, riesce ad essere più vicino all’uomo. Così vicina a Dio, Maria in piena
comunione con la SS.Trinità, è più vicina, più madre, più consolatrice, più soccorritrice, più avvocata per
ogni uomo.
Domanda: Quali frutti raccogliamo dalla contemplazione di questo dogma
mariano?
Risposta: Contemplando la divina maternità di Maria, cresce la nostra fede nella divinità di Gesù. Egli, il
Figlio di Maria, è il Figlio di Dio, da adorare. Come hanno fatto i pastori; come ha fatto soprattutto Maria.
Domanda: Maria è, quindi, il nostro traguardo?
Risposta: No, ella non si pone come traguardo, come meta; Maria è piuttosto strada che conduce a Gesù,
e perciò a Dio. Maria è per noi esempio e aiuto nel cammino spirituale. La sua fede, nutrita dal conservare e
meditare, nel proprio cuore, tutti i segni della presenza attiva di Dio, sostiene la nostra fede; la sua potente
intercessione c’è di grande aiuto.
Domanda: Che cosa è il dogma?
Risposta: Il dogma o domma, nella religione cattolica, è una verità contenuta nella Rivelazione e
proposta come obbligatoria alla fede universale.
Domanda: Quando è stato dato questo titolo alla Madonna?
Risposta: Il titolo a Maria di Madre di Dio circolava tra i cristiani, secondo i documenti pervenutici, nel
3° secolo e si diffuse universalmente nel 4° secolo. Fu il Concilio di Efeso (431) a proclamare il dogma.1
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1 Per maggiori approfondimenti, invito alla lettura di “@lleluia ¼, Elledici multimedia, (TO) 2007.
  Hans Kessler, CRISTOLOGIA, Queriniana, Brescia 2005. Nicola Tornese, “LA MADONNA CONTESTATA”, Napoli 1989


